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OGGETTO: MALATTIA E GUARIGIONE ANTICIPATA DEL LAVORATORE 

 

 

In caso di guarigione anticipata rispetto alla data di fine prognosi riportata nel certificato medico di 

malattia, il dipendente che intenda essere riammesso al lavoro prima di tale termine deve attenersi a 

quanto indicato dall’INPS nell’acclusa circolare 79 del 2 maggio scorso, di cui riportiamo qui sotto i 

punti salienti. 

 

Il dipendente deve recarsi dallo stesso medico che ha redatto il certificato con prognosi ancora in corso, 

chiedendogli di rettificarlo prima della ripresa anticipata del lavoro, mediante la trasmissione 

telematica di un nuovo certificato. Qualora (per cause di forza maggiore) il certificato di guarigione 

anticipata non possa essere inviato telematicamente, il lavoratore dovrà farselo rilasciare in modalità 

cartacea e trasmetterlo immediatamente sia all’INPS che al datore di lavoro. 

 

Il datore di lavoro non può riammettere anticipatamente al lavoro il dipendente in presenza di un 

certificato con prognosi ancora in corso.  
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1 .    Prem essa
 

 



Mediante la t rasm issione telem at ica della cert ificazione di m alat t ia -  le cui specifiche sono state
fornite con il  disciplinare tecnico allegato e parte integrante del decreto del Ministero della
salute del 26  febbraio 2010,  di concerto con il  Ministero del lavoro e delle polit iche sociali  e il
Ministero dell’econom ia e delle finanze e successive m odificazioni  –  l’I st ituto può disporre,
com e è noto,  in tem po reale delle inform azioni inerent i  allo stato di tem poranea incapacità al
lavoro dei sogget t i  interessat i.
 
Ciò cost ituisce,  con tut ta evidenza,  un notevole vantaggio,  in term ini di celer ità e certezza dei
flussi cert ificat ivi,  sia per  l’I st ituto m edesim o, ai  fini delle successive at t iv ità per  il
r iconoscim ento della prestazione previdenziale, ove spet tante,  sia per  i  dator i di lavoro che
m ediante i  servizi  m essi  a  disposizione dall’I nps possono visualizzare tem pest ivam ente gli
at testat i di m alat t ia dei propri lavorator i  dipendent i.
 
I l  suddet to flusso telem at ico r isulta essere at tualm ente operat ivo su  tut to il  terr itor io nazionale
anche se cont inuano ad essere segnalate dalle St rut ture terr itor iali  I nps non  poche situazioni  di
inadem pienza da parte dei m edici curant i  circa l’obbligo di invio telem at ico con r ilascio di
cert ificazioni  redat te in m odalità cartacea e,  conseguent i disagi per  i  lavorator i  coinvolt i,  per
l’I st ituto e per  le aziende interessate.
 
Al r iguardo,  si r ibadisce che la citata inosservanza degli obblighi di t rasm issione telem at ica
cost ituisce,  olt re che una violazione della norm at iva vigente,  anche una fat t ispecie di illecito
disciplinare – salvo evidentem ente i  casi di im pedim ent i tecnici  di t rasm issione -  per  i  m edici
dipendent i  da st rut ture pubbliche o per  i  m edici convenzionat i  (1) .  Pertanto,  si invitano le
St rut ture terr itor iali  I nps che r iscont r ino situazioni  di inadem pienza,  com e sopra evidenziate,  a
segnalar le alle Aziende Sanitar ie Locali per  com petenza.
 
2 .    Prognosi  r iportata  nel cert ificato
 
Tut te le inform azioni contenute nel cert ificato telem at ico, r ivestono peculiare e specifica
im portanza.  Fra queste, in part icolare,  la data di fine prognosi  –  in assenza di ulter iore
cert ificazione – cost ituisce il  term ine ult im o ai  fini dell’erogazione della prestazione econom ica
di m alat t ia,  assum endo un significato di r ilievo da un punto di vista am m inist rat ivo-
previdenziale.
 
E’ evidente,  tut tavia,  che sul piano m edico legale, tale data rappresenta un elem ento   
”previsionale”  sul decorso clinico e sull’esito dello stato patologico r iportato in diagnosi,
form ulato  da parte del m edico cert ificatore sulla base di un giudizio tecnico.
 
Appare,  conseguentem ente,  suscet t ibile di possibili var iazioni  sia in term ini di prolungam ento
sia di r iduzione,  in base ad un decorso r ispet t ivam ente più lento o più rapido della m alat t ia.
 
Nell’ipotesi di un prolungam ento dello stato m orboso, il  lavoratore – per  prassi già consolidata
– provvede a farsi r ilasciare dal m edico uno o più cert ificat i  di cont inuazione,  solo a  fronte dei
quali  è possibile,  sul piano previdenziale, il  r iconoscim ento,  per  l’ulter iore periodo di incapacità
tem poranea al  lavoro,  della tutela per  m alat t ia.
 
Ugualm ente,  nel caso di una guarigione ant icipata,  l’interessato è tenuto a r ichiedere una
ret t ifica del cert ificato in corso,  al  fine di docum entare corret tam ente il  periodo di incapacità
tem poranea al  lavoro.  Poiché ciò  non  cost ituisce a tut t ’oggi  una prassi seguita dalla generalità
dei lavorator i,  si forniscono,  di seguito,  alcune indicazioni sulla base della norm at iva vigente.
 
3 .    Obblighi  del lavoratore  e del datore  di lavoro
 
La ret t ifica della data di fine prognosi,  a  fronte di una guarigione ant icipata,  rappresenta un
adem pim ento obbligator io  da parte del lavoratore,  sia nei confront i del datore di lavoro,  ai  fini
della r ipresa ant icipata dell’at t iv ità lavorat iva, sia nei confront i dell’I nps, considerato  che,
m ediante la presentazione del cert ificato di m alat t ia,  viene avviata l’ist rut tor ia per  il



r iconoscim ento della prestazione previdenziale senza necessità di presentare alcuna specifica
dom anda (ad  eccezione di quanto previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e della
previdenza sociale 12  gennaio 2001  per  i  lavorator i  iscr it t i  alla Gest ione separata di cui di cui
all’art .  2  com m a 26  della legge n. 335/ 1995) . I l  cert ificato, pertanto,  per  i  lavorator i  cui è
garant ita la tutela in argom ento,  assum e,  di fat to,  il  valore di dom anda di prestazione.
 
Sot to il  pr im o profilo, è da r itenersi  che,  in presenza di un cert ificato con prognosi ancora in
corso,  il  datore di lavoro non  possa consent ire al  lavoratore la r ipresa dell’at t iv ità lavorat iva ai
sensi  della norm at iva sulla salute e sicurezza dei post i  di lavoro.  L’art .  2087  del codice civile,
com e noto,  infat t i,  im pegna il  datore di lavoro ad adot tare tut te le m isure  necessarie a
tutelare l’integrità fisica dei prestator i di lavoro e l’art .  20  del D.lgs.  n. 81/ 2008  obbliga il
lavoratore a prendersi cura della propria salute e di quella  delle alt re persone present i sul
luogo di lavoro.
 
Ne consegue che il  dipendente assente per  m alat t ia che,  considerandosi guarito,  intenda
riprendere ant icipatam ente il  lavoro r ispet to alla prognosi form ulata dal proprio m edico curante
pot rà essere r iam m esso in servizio solo in presenza di un cert ificato m edico di ret t ifica della
prognosi or iginariam ente indicata.
 
Per  quanto concerne,  invece,  l’obbligo del lavoratore nei confront i dell’I nps, si evidenzia che lo
stesso è tenuto a garant ire la m assim a collaborazione e corret tezza verso l’I st ituto nei
confront i del quale,  con la presentazione del cert ificato di m alat t ia –  anche se avvenuta
m ediante la m odalità della t rasm issione telem at ica da parte del proprio m edico curante – ha
inteso instaurare uno specifico rapporto di natura previdenziale con conseguente possibile
erogazione – in presenza di tut t i  i  requisit i  norm at ivam ente previst i –  della relat iva indennità
econom ica.
 
I l  lavoratore è,  quindi,  tenuto a com unicare,  m ediante la ret t ifica del cert ificato telem at ico, il
venir  m eno della condizione m orbosa di cui al  r ischio assicurato, presupposto della r ichiesta di
prestazione econom ica all’I st ituto.
 
Affinché  la ret t ifica venga considerata tem pest iva, non  è sufficiente che essa sia effet tuata
prim a del term ine della prognosi or iginariam ente cert ificata,  bensì è necessario che intervenga
prim a della r ipresa ant icipata dell’at t iv ità lavorat iva. Essa va r ichiesta al  m edesim o m edico che
ha redat to il  cert ificato, r iportante una prognosi più lunga.
 
Anche nel caso in cui il  m edico si t rovi nella condizione di dover  ut ilizzare il  servizio alternat ivo
di Contact  Center  per  la presentazione dei cert ificat i  di m alat t ia on line,  previsto dal
disciplinare tecnico del decreto m inister iale citato in prem essa,  ciò  dovrà esser fat to
tem pest ivam ente e pr im a del r ient ro ant icipato al  lavoro del sogget to.  
 
L’obbligator ietà di ret t ifica del cert ificato, nei casi di data di fine prognosi ant icipata,  t rova
fondam ento norm at ivo anche ai  sensi  del disciplinare tecnico del decreto m inister iale citato in
prem essa,  che stabilisce,  appunto,  che nel caso in cui si m anifest i  un decorso più favorevole
dell’evento di m alat t ia e la data di fine prognosi debba essere r idot ta,  il  m edico curante che ha
redat to il  cert ificato apport i  una ret t ifica r ichiam ando il  cert ificato m edesim o (2) .
 
L’inform azione viene in tal  m odo im m ediatam ente acquisita,  m ediante flusso telem at ico,
dall’I nps che la ut ilizza ai  propri fini ist ituzionali  e la m et te a  disposizione dei dator i di lavoro
interessat i m ediante i  citat i servizi  per  le aziende.
 
Nei  casi di residuali  cert ificat i  redat t i per  causa di forza m aggiore in m odalità cartacea,  il
lavoratore dovrà farsi r ilasciare apposito cert ificato di fine prognosi che dovrà essere inviato
im m ediatam ente all’I nps e al  datore di lavoro.
 
4 .    Provvedim ent i  sanzionatori
 



Succede non  di rado che a seguito dell’effet tuazione di visita m edica di cont rollo  dom iciliare
disposta d’ufficio,  l’I st ituto venga a conoscenza del fat to che un lavoratore abbia r ipreso
l’at t iv ità  lavorat iva pr im a della data di fine prognosi contenuta nel cert ificato di m alat t ia,  senza
aver  provveduto a far  ret t ificare la suddet ta data,  a  fronte ovviam ente di un datore di lavoro
consenziente.
 
I l  suddet to com portam ento da parte del lavoratore e dell’azienda crea evident i difficoltà
all’I nps,  evidenziandosi un disallineam ento t ra la durata effet t iva dell’evento e la cert ificazione
prodot ta.  I l  m ancato tem pest ivo aggiornam ento della prognosi,  inolt re,   può indurre l’I st ituto,
in pr im a bat tuta,  a  r itenere che l’evento di m alat t ia sia ancora in corso e,  quindi,  ad effet tuare
conseguentem ente valutazioni  di com petenza non  appropriate ( inviando, ad esem pio,
inopportuni cont rolli  dom iciliar i con derivant i  oneri  a  carico dell’I st ituto  stesso) .
 
Nei  casi di lavorator i  avent i  dir it to al  pagam ento diret to della prestazione,  em erge anche il
r ischio di erogazione di prestazioni  non  dovute,  con conseguente necessità,  per  l’I st ituto,  di
at t ivarsi  per  il  recupero della quota non  dovuta di prestazione.
 
I n considerazione di quanto sino ad ora esposto  e tenuto conto della necessità di garant ire che
i  dat i  fornit i  all’I st ituto m ediante i  diversi flussi cert ificat ivi  (e quindi anche quelli  delle
cert ificazioni  di m alat t ia)  siano tem pest ivam ente aggiornat i e verit ier i,  nei casi in cui  em erga,
a seguito di assenza a visita di cont rollo  dom iciliare e/ o am bulator iale,  la m ancata o tardiva
com unicazione della r ipresa ant icipata dell’at t iv ità lavorat iva, verranno applicate,  nei confront i
del lavoratore,  le sanzioni  già previste per  i  casi di assenza ingiust ificata a visita di cont rollo,
nella m isura norm at ivam ente stabilita per  tali  fat t ispecie (3) .
 
Si precisa al  r iguardo che la sanzione sarà com m inata al  m assim o fino al  giorno precedente la
r ipresa dell’at t iv ità lavorat iva, considerando tale r ipresa com e una dichiarazione “di  fat to”  della
fine prognosi (avvenuta nella giornata im m ediatam ente precedente)  dell’evento cert ificato.
 
I l  lavoratore,  che si t rovi nelle ipotesi  sopra descrit te e che,  non  t rovato al  dom icilio di
reperibilità,  venga invitato a  visita am bulator iale,  dovrà,  com unque, produrre una dichiarazione
at testante la r ipresa dell’at t iv ità lavorat iva.
 

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  

Note.
(1)     Ai sensi  dell’art .  55 -sept ies del decreto legislat ivo n. 165/ 2001 e della circolare del
Dipart im ento della Funzione Pubblica e del Dipart im ento per  la digitalizzazione della pubblica
am m inist razione e l’innovazione tecnologica,  n. 1/ 2010, l’inosservanza,  se reiterata,  com porta
per  il  m edico il  licenziam ento o la decadenza dalla convenzione.
 
(2)     Disciplinare Tecnico allegato al  Decreto interm inister iale del 26/ 02/ 2010 e successive
m odificazioni  (m odalità  tecniche per  la predisposizione e l’invio telem at ico della cert ificazione
di m alat t ia) , punto 3.3:  “Servizio per  la ret t ifica del cert ificato inviato all’I NPS” .
 
(3)    100%  dell' indennità per  m assim o 10  giorni,  in  caso di 1°  assenza;  50%  dell' indennità nel
restante periodo di m alat t ia,  in caso di 2°  assenza;  100%  dell' indennità dalla data della 3°
assenza (circolare n. 166 del 26  luglio 1988) .


